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Il Contesto territoriale 
Il territorio di nostro interesse è una ampia porzione della zona sud della città di 
Messina caratterizzata1 da una forte sperequazione delle ricchezze, da assenza di 
servizi e da un forte disagio sociale ed abitativo. La prima area territoriale di 
intervento è una zona denominata Maregrosso che si estende tra la via Gazzi (a sud) ed 
il viale Europa (a Nord); il mare (ad Est) e la via Napoli ad Ovest. La seconda area 
territoriale è la vallata di Camaro con gli insediamenti abitativi e le baracche che si 
estendono a destra ed a sinistra del viale Europa a monte della circonvallazione di 
Messina e fino alle sovrastanti colline. 
Questo ampio territorio, pur essendo a ridosso del centro storico e commerciale, 
presenta tuttavia delle caratteristiche socio-economiche e urbanistiche problematiche. 
Ciò è dovuto alla concomitanza di diverse funzioni urbanistiche (commerciali, 
artigianali, residenziali, ecc.) e di strutture a destinazione diversa: innanzitutto, le 
baraccopoli post terremoto (1908), cui si è aggiunto e, in parte, sostituito il 
baraccamento seguito al secondo conflitto mondiale; la presenza di diverse attività 
artigianali, di piccole e medie dimensioni (officine, lattonieri, lavorazione del ferro, 
riciclo, rimesse di autoveicoli, ecc.), assieme a capannoni industriali, in buona parte 
dismessi e saccheggiati. Insistono poi anche caseggiati di edilizia popolare costruiti a 
partire dagli anni ’60 e mai ristrutturati. 
Si tratta, dunque, di un territorio con una connotazione molto netta in termini di 
povertà sociale, economica e culturale, oltre che in termini di degrado urbano e 
abitativo, anche in relazione alle principali norme dell’igiene e della salute pubblica. I 
dati forniti dagli uffici giudiziari confermano le evidenze riscontrate sul campo nel 
corso dei progetti avviati in questi anni dalla Fondazione di Comunità di Messina: nella 
zona di interesse c’è una forte incidenza della micro e macro criminalità. Nel corso dei 
contatti con le famiglie che abitano sul territorio, nei mesi che hanno preceduto 
l’elaborazione di questo documento, si è rilevato assai frequentemente la presenza di 
soggetti agli arresti domiciliari o con precedenti penali. 
Messina negli ultimi dieci anni ha perso circa 10.000 abitanti registrando un saldo 
demografico2 decisamente negativo. Al contrario che in passato3 sono proprio le 
giovani coppie con reddito scarso o del tutto assente ad essere costrette a rinunciare 
alla genitorialità o a subire proprio nella funzione educativa gli effetti del perdurare di 
uno stato di deprivazione materiale e sociale. Questo fa sì che molti bambini vivano in 
condizione di “povertà educative”. 
Su tutto il territorio considerato sono del tutto assenti spazi verdi attrezzati fruibili dai 
bambini o altri luoghi pubblici e privati adeguati al gioco, allo sport o alla 
socializzazione. I bambini giocano nelle strette viuzze che separano i blocchi di 
baracche e nelle aree attigue ai capannoni dismessi. Anche altri luoghi di 
socializzazione dedicati agli adulti sono del tutto assenti. Assenti anche servizi pubblici 
sociali e sanitari: non esistono consultori, segretariato sociale, ambulatori pediatrici o 
di medicina di base. Questi dati sono stati rilevati dagli operatori della Fondazione di 
Comunità di Messina nel corso di una ricerca sociale realizzata in collaborazione con 
l’Università di Messina nell’ambito del progetto Capacity finanziato dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri al Comune di Messina4 
 
Con questo progetto intendiamo contribuire all’avvio, nel territorio, di una 
infrastrutturazione fisica e sociale in grado di favorire il benessere psico-fisico 

                                                 
1Il Centro studi di Ecosmed, partner di questo progetto, ha condotto una ricerca sulla distribuzione della 

ricchezza in città nell’ambito dello studio sulle povertà in Sicilia in collaborazione con Caritas Italiana. Gli esiti 

di queste ricerche sono stati pubblicati con le edizioni del Gruppo Abele di Torino nel 2012. 
2 Dati dell’ultimo censimento forniti dal Servizio Statistico del Comune 
3Idem. 
4 Bando per la riqualificazione delle periferie, DPCM del 6/12/2016. 
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dei bambini ed il loro pieno potenziale umano. 
L’intervento si realizzerà anche attraverso un programma capillare di home 
visiting nelle famiglie in cui nasce un nuovo bambino e attraverso gli eventi di 
formazione e sensibilizzazione per veicolare le informazioni più utili per la sua 
salute. Al contempo si lavorerà per favorire l’accesso ai servizi sociali e sanitari. 
 
I principi a cui si ispira il progetto sono frutto di ricerche e studi sullo sviluppo del 
potenziale umano dei bambini. Lo sviluppo infantile precoce è un fattore fondamentale 
di sviluppo umano: i programmi che si occupano dei bisogni di base dei bambini come 
la salute, la nutrizione, lo sviluppo emotivo, intellettuale e sociale, favoriscono lo 
sviluppo delle capacità del bambino e influiscono sulla sua vita da adulto. In 
particolare, questi programmi possono cambiare il destino di bambini deprivati delle 
opportunità di crescita e sviluppo che altri più fortunati posseggono. 
Queste affermazioni, fondate su evidenze scientifiche5 acquisite nei diversi campi, da 
quello biologico a quello psicologico e sociale, si basano su un grande numero di 
esperienze che hanno dimostrato come i benefici ottenibili con interventi precoci siano 
enormi, e possano influenzare non solo il successo scolastico nella scuola primaria e 
secondaria, ma anche la produttività nel lavoro, l’acquisizione di reddito, il 
comportamento, l’integrazione sociale.  
E'dimostrato che intervenendo in modo precoce sullo sviluppo delle capacità cognitive 
nei neonati e poi nei bambini attraverso la lettura precoce, l'allattamento naturale, un 
buon legame con i genitori (e la madre in particolare) e la tutela della salute, i bambini 
da grandi avranno maggiori probabilità di sviluppare a pieno tutte le loro potenzialità. 
Lo sviluppo umano, inteso come sviluppo del potenziale biologico cognitivo e sociale 
della popolazione, costituisce il parametro principale dello sviluppo di un Paese. Le 
politiche pubbliche di un Paese, determinando l’accesso alle opportunità basiche - 
nutrizione, salute, educazione, ambiente sano - sono fattori decisivi nello sviluppo di 
quelle che Amartya Sen, Premio Nobel per l’economia nel 1998, definisce come le 
“capacità basiche che danno valore alla vita umana”. 
 
I destinatari diretti del progetto sono i bambini dai 0 ai 10 anni, residenti nell’area 
territoriale predetta, che verranno coinvolti nelle attività descritte nella successiva 
voce 8, stimati in circa 220 come argomentato alla successiva voce 7, in relazione ai 
risultati attesi. 
A loro sono dedicati tutti gli interventi infrastrutturali, sociali, educativi e di 
animazione.  Il coinvolgimento di questi minori comporta il diretto rapporto con le loro 
famiglie per costruire relazioni di fiducia e creare le condizioni per coinvolgerle nelle 
attività formative pensate per loro; nella realizzazione delle attività progettuali si 
conta di coinvolgere circa 80 famiglie residenti nel territorio di riferimento. 
 
Se i destinatari diretti delle azioni sono i bambini dai 0 ai 10 anni è ben più ampio lo 
spettro dei beneficiari del progetto. Le ricadute positive delle azioni infatti 
coinvolgono le famiglie del quartiere in cui vivono bambini e più in generale tutta la 
comunità locale: le istituzioni scolastiche ed educative, le associazioni di promozione 
sociale, le parrocchie, i singoli cittadini.  
Nell’area di Maregrosso - Fondo Saccà abitano 241 bambini tra 0 e 5 anni; 226 bambini 
tra 5 e 9 anni. 6 
L’istituto Comprensivo di zona E. Drago ha 196 bambini iscritti nella scuola 
dell’Infanzia; 444 bambini nella scuola primaria, 321 nella scuola media.  
 

                                                 
5 A questo proposito si vedano le ricerche sullo sviluppo del potenziale umano dell’Organizzazione 

Mondiale della Sanità. 
6 Report sui principali dati demografici e territoriali del XV Censimento generale della popolazione 

elaborati dal Servizio di Statistica del Comune di Messina. 
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Nell’area di Camaro insiste l’Istituto Comprensivo Giorgio La Pira, qui nella scuola 
dell’infanzia sono iscritti 236 bambini; nella scuola primaria 373, nella media 190. Per 
un totale di 799 alunni. 
 

 

Gli attori sociali presenti nel territorio nel settore d’intervento 
Soggetto attuatore del progetto è la Fondazione di Comunità di Messina (FdC), che 
nasce dal partenariato di alcune tra le principali reti sociali, educative, istituzionali e 
della ricerca scientifica dell’area dello Stretto di Messina oltre a importanti attori e 
network sociali nazionali ed internazionali.  
La Fondazione di Comunità di Messina non ha alcun fine di lucro ed attende a fini di 
utilità sociale. 
La Fondazione ha come scopo il perseguimento di finalità di solidarietà sociale ed 
opera a favore della collettività in ambito sociale, culturale ed economico 
promuovendo e gestendo a Messina il Distretto Sociale Evoluto (un network di 
organizzazioni e di sistemi sociali ed economici) con i seguenti scopi: 

• promuovere processi di espansione delle libertà strumentali dei cittadini e 
delle comunità locali, a partire dalle situazioni di maggiore fragilità sociale, con 
prioritaria attenzione al superamento delle forme più estreme di 
istituzionalizzazione e/o di deprivazione (es. persone internate nell’Ospedale 
Psichiatrico Giudiziario); 

• promuovere la coesione sociale; 
• promuovere un’economia sociale e solidale; 
• promuovere l’apertura dei sistemi locali allo scambio di risorse, conoscenze, 

opportunità, all’attrazione di talenti creativi; 
• svolgere attività di assistenza sociale, anche mediante la tutela dei diritti civili, 

a favore di persone svantaggiate in ragione di condizioni economiche, sociali e 
familiari; 

• svolgere attività di assistenza sociale e di tutela di diritti civili tese alla 
progettazione ed alla realizzazione di interventi umanitari in favore di 
popolazioni colpite da eventi di calamità pubblica o da altri eventi straordinari, 
anche se avvenuti in altri Stati; 

• tutelare, promuovere e valorizzare la natura e l’ambiente, la cultura e l’arte e le 
cose di interesse artistico e storico con particolare riguardo a quelle di cui alla 
legge 1089/39 e successive modifiche; 

• promuovere e svolgere attività di ricerca scientifica di particolare interesse 
sociale. 

 
La Fondazione ha ideato e sostenuto in questi anni con i membri del Distretto Sociale 
Evoluto programmi di risanamento e di sviluppo locale in particolare nei quartieri di 
Camaro e Maregrosso partecipando e sostenendo il progetto del Comune di Messina 
denominato Capacity, programma straordinario di intervento per la riqualificazione 
urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo 
di provincia finanziato dal Governo con la legge di stabilità 2016.  
 
Sul territorio considerato, in particolare nell’area di Camaro Superiore all’interno del 
vecchio forte militare di Forte Petrazza, sede della Fondazione di Comunità di Messina, 
è sorto il Parco Sociale dotato di laboratori produttivi e didattici, spazi per la 
socializzazione e per eventi culturali e di intrattenimento,  
Nella zona di Maregrosso – Fondo Saccà la Fondazione di Comunità di Messina ha 
costruito un piccolo condominio solidale su un terreno in cui insistevano baracche e 
abitazioni precarie.  Il condominio è stato progettato secondo i principi della 
bioarchitettura e del risparmio energetico.  Nelle case abitano alcuni dei beneficiari dei 
progetti di re-inserimento sociale e lavorativo attivati dal Distretto Sociale Evoluto. 
Il condominio di Maregrosso ospita anche un Centro Civico ed Educativo di Comunità 
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(CeCE) co-finanziato dal Bando Infanzia, prima7. 
Presso il CeCE si realizzeranno momenti di animazione per i bambini e di formazione 
per gli adulti. Il centro governato da un Gruppo di Coordinamento e di Collegamento e  
divenuto luogo accogliente di socializzazione e strumento di accesso ai servizi sociali e 
sanitari attraverso il servizio di segretariato sociale gestito in collaborazione con 
l’Assessorato alle Politiche Sociali.   
Per tutte le attivita  di coordinamento e di programmazione degli interventi sociali ed 
educativi sul territorio di Camaro-Maregrosso si e  istituito anche il Gruppo di 
Prossimita  (partecipato da tutti gli attori sociali e istituzionali del territorio) con il 
compito di elaborare e realizzare (con i cittadini coinvolti) i programmi personalizzati 
di adozione sociale per i bambini piu  fragili. Il gruppo di lavoro effettua con continuita  
visite domiciliari periodiche in tutte le case del territorio oggetto di intervento. Ogni 
mese il Comune di Messina, in attuazione di un protocollo d’intesa con la Fondazione di 
Comunita , invia telematicamente i dati delle famiglie in cui nasce un bambino. Il 
gruppo di lavoro – con il fondamentale sostegno dei volontari della Caritas – attua, 
soprattutto per i bambini piu  fragili, forme leggere di adozione sociale e comunitaria.  
Nel corso delle visite gli operatori regalano libri e materiale informativo elaborato 
secondo i principi del programma8 Genitori Piu  (www.genitoripiu.it). Le visite 
domiciliari consentono di instaurare relazioni calde con i nuclei familiari per 
accrescere i beni relazionali ed il capitale sociale dei singoli e di tutta la comunita . 
Questi beni relazionali sono necessari per promuovere le risorse della comunita  locale 
per generare nuove energie a partire da chi tradizionalmente si percepisce soltanto 
come destinatario di servizi.  
 
Sul territorio considerato le uniche altre realtà sociali che lavorano sugli stessi 
obiettivi seppur con altre metodologie sono le parrocchie attraverso i gruppi di 
volontariato della Caritas. Con queste realtà la Fondazione e gli altri partner hanno già 
sperimentato forme di collaborazione sugli stessi oggetti di lavoro. 

                                                 
7 Bando della Fondazione San Paolo-ZeroSei; Fondazione con il Sud e Fondazione Cariplo per sostenere 

partenariati territoriali e progetti innovativi nei servizi di educazione e cura per la prima infanzia finanziato nel 

settembre 2016. 
8 Sul piano scientifico GenitoriPiù fa riferimento al Progetto di ricerca finalizzato del 2000 

denominato Sei più uno - Sviluppo e valutazione di interventi di prevenzione primaria nel campo della salute 

infantile 

http://www.genitoripiu.it/


 

 

7) Obiettivi del progetto: 
 

Attraverso il progetto di servizio civile nazionale Il Villaggio dei Bambini, La 
Fondazione intende arricchire il territorio di due giardini (uno a Maregrosso nell’area 
del condominio solidale ed uno a Camaro nell’area del Parco Sociale di Forte Petrazza) 
destinati ad ospitare un orto didattico ed un luogo per crescere dedicato al gioco dei 
bambini.  
I volontari in servizio civile saranno impegnati nelle attività di comunicazione e 
promozione sociale, di animazione territoriale con i più piccoli, nella gestione e nella 
cura delle aree verdi anche attraverso la promozione della partecipazione dei genitori 
e degli adulti che svolgono sul territorio una funzione educativa (cittadini, insegnanti, 
educatori e animatori parrocchiali, ecc.).  
 
Per la realizzazione dei due giardini ci si avvarrà delle competenze scientifiche dei 
ricercatori del Dipartimento di Scienze Biologiche ed Ambientali dell’Università di 
Messina. I ricercatori supervisioneranno la realizzazione e la cura degli orti didattici 
del Parco Sociale di Forte Petrazza e di Fondo Saccà-Maregrosso. 
 
Con questo progetto intendiamo perseguire il seguente obiettivo generale: 
 
Promuovere un’adeguata cultura della prima infanzia attraverso l’infrastrutturazione 
leggera e sostenibile di luoghi per crescere, adeguati alle esigenze di bambini molto 
piccoli e il riconoscimento e il potenziamento delle risorse sociali, istituzionali e 
relazionali presenti dentro la comunità locale. 
 
Gli obiettivi specifici sono individuati tra quelle pratiche educative che 
l’Organizzazione mondiale della sanità riconosce come principali determinanti di 
salute per i bambini. In particolare quindi si intende, con questo progetto di servizio 
civile: 

a) Creare sul territorio considerato spazi dedicati al gioco e momenti di 
animazione per i bambini dai 3 ai 10 anni; 

b) Creare e promuovere la nascita di orti didattici facilmente fruibili dai bambini; 
c) Coinvolgere le famiglie e gli educatori del territorio in momenti di confronto, di 

formazione e di sensibilizzazione sui temi del benessere sociale e della salute 
dei bambini (vedi programma Genitoripiù9); 

d) Promuovere per i bambini la lettura a voce alta di storie e di favole, fin dai 
primi anni di vita. 

 
In continuità con quanto su descritto e per sopperire alle carenze evidenziate nel box 6 
si delineano, nella tabella seguente, gli obiettivi specifici con i relativi indicatori di 
risultato: 
 

Obiettivi specifici Indicatori di risultato e risultati attesi 
(T’=dato di partenza; T=dato a fine progetto) 

A. Creare luoghi per 
crescere dedicati al gioco 
e momenti di animazione 
per i bambini dai 3 ai 10 
anni. 

n. di spazi destinati stabilmente al gioco dei bambini. 
(T’=0 T=2) 
n. di eventi di animazione sul territorio (T’=0 T=5) 
n. di famiglie con bambini dai 0-10 anni coinvolte nelle 
attività di animazione (T’=0 T=150 tra le famiglie 
residenti). 

B. Creare e promuovere n. di orti didattici (T’=0 T=2) 

                                                 
9  Tra il 2007 e il 2009 diventa Progetto nazionale promosso dal ministero della Salute (finanziamento ministeriale capitolo 

4137/2007), si inserisce nel Programma nazionale  Guadagnare Salute, e nel Piano Nazionale della Prevenzione 2010-2012. 
 

http://www.guadagnaresalute.it/#_blank
http://www.ccm-network.it/Pnp_2010-2012#_blank


 

la nascita di orti didattici 
facilmente fruibili dai 
bambini. 

n. di bambini che fruiscono degli orti (T’=0 T=40) 

C. Coinvolgere le famiglie 
e gli educatori del 
territorio in momenti di 
confronto, di formazione 
e di sensibilizzazione sui 
temi del benessere 
sociale e della salute dei 
bambini (vedi 
programma Genitoripiù). 

n. di incontri di formazione. (T’=0 T=5) 
n. di partecipanti agli incontri di formazione. (T’=0 
T=20) 
n. di contatti per la promozione degli eventi. (T’=0 
T=50% delle famiglie residenti) 
n. di enti, istituzioni e risorse del territorio coinvolti. 
(T’=0 T=80% delle famiglie residenti) 

D. Promuovere per i 
bambini la lettura a voce 
alta di storie e di favole, 
fin dai primi mesi di vita. 
 

n. di eventi dedicati alla promozione della lettura a 
voce alta (T’=0 T=9) 
n. di corner dedicati stabilmente alla lettura (T’=0 T=4) 
n. di famiglie che vengono a conoscenza dagli eventi 
(T’=0 T=50% delle famiglie residenti) 
n. di bambini che partecipano agli eventi (T’=0 T=20 in 
media). 

 

 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 

servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo 

che quantitativo: 

 
 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  
 

Obiettivi 
specifici 

Azioni  Attività 

A: Creare 
luoghi per 
crescere 
dedicati al 
gioco e 
momenti di 
animazione per 
i bambini dai 3 
ai 10 anni; 

 

A1 creazione spazi ludici. 
Intendiamo un luogo delimitato e 
dedicato in cui i bambini possano 
giocare in sicurezza, partecipare a 
momenti di animazione, fare 
merenda all’aperto. 
 
 
 
 

A1.1. individuazione e 
delimitazione dello spazio. 
A1.2 predisposizione 
materiali ludici. 
A1.3 organizzazione del 
calendario delle giornate 
ludiche 
A1.4 raccolta delle 
adesioni 
A1.5 preparazione del 
momento dedicato alla 
merenda 
A1.6 reportistica degli 
interventi e delle attività 



 

A2 animazione territoriale. Qui si 
intendono le attività strutturate 
finalizzate a far acquisire al bambino 
capacità di relazionarsi con i pari e 
con gli adulti in modo positivo. Il 
gioco così serve anche ad acquisire 
capacità di auto-controllo e 
regolazione dei comportamenti e 
delle emozioni.  Per questa azione ci 
si avvarrà del supporto degli 
operatori della Cooperativa EcoS-
Med C.F. 02094960834. 
 

A2.1 scelta dei giochi di 
strada. 
A2.2 predisposizione 
materiali per il gioco. 
A2.3. organizzazione 
giochi di strada. 
A2.4 organizzazione del 
calendario delle attività e 
promozione. 
A2.5 reportistica degli 
interventi e delle attività. 

B: Creare e 
promuovere la 
nascita di orti 
didattici fruibili 
per i bambini 
dai 3 ai 10 
anni; 
 

B1 creazione degli orti. Intendiamo 
un’area verde debitamente allestita 
per accogliere la semina e la 
coltivazione di piccole piante 
aromatiche, frutti e ortaggi di 
stagione. Tutti i cibi saranno 
utilizzati per la preparazione delle 
merende e per i laboratori del gusto. 
Gli orti verranno realizzati con 
l’aiuto degli operatori del Consorzio 
Sol.E C.F. 02509700833. 
 

B1.1 individuazione e 
acquisto delle piante da 
coltivare. 
B1.2 scelta e 
predisposizione degli 
attrezzi da giardinaggio 
B1.3 cura continuativa 
degli orti. 
B1.4 organizzazione di 
visite didattiche. 

B2 laboratori didattici del gusto. 
Intendiamo momenti di formazione 
strutturati in cui i bambini saranno 
educati a conoscere ed apprezzare la 
stagionalità dei frutti e degli ortaggi. 

B2.1 predisposizione dei 
materiali didattici 
B2.2 organizzazione e 
gestione laboratori. 
B2.3 organizzazione del 
calendario dei laboratori e 
promozione 
B2.4 gestione della 
dispensa 

C: Coinvolgere 
le famiglie e gli 
educatori del 
territorio in 
momenti di 
confronto, di 
formazione e di 
sensibilizzazio
ne sui temi del 
benessere 
sociale e della 
salute dei 
bambini (vedi 
programma 
Genitoripiù); 

C1 comunicazione sociale. Per 
diffondere tutte le attività del 
progetto sarà aperta una pagina 
dedicata sui principali social media. 
In particolare Facebook e Instagram. 
Quest’azione si svolgerà con il 
supporto del partner RadioStreet P. 
IVA 02882860832. 
 

C1.1. realizzazione story-
board e raccolta notizie e 
materiale foto-video 
C1.2. creazione e gestione 
pagine social media. 
C1.3 aggiornamento delle 
pagine. 

C2 realizzazione eventi formativi. Nel 
corso del progetto con periodicità gli 
operatori e i volontari del SCN 
incontreranno gli adulti che si 
prendono cura dei bambini per 
approfondire questioni educative di 
interesse comune con il supporto 
dell’Associazione Culturale Pediatri. 

C2.1 elaborazione testi 
didattici. 
C2.2 predisposizione 
inviti 
C2.3. organizzazione 
eventi formativi. 
C2.4 organizzazione del 
calendario e promozione 
C2.5 reportistica degli 
interventi e delle attività. 



 

D: Promuovere 
per i bambini la 
lettura a voce 
alta di storie e 
di favole, fin dai 
primi anni di 
vita. 
 

D1 istituzione dei corner dedicati 
alla lettura. In ciascuno degli spazi 
considerati sarà allestita una piccola 
libreria ed uno spazio confortevole 
dedicato alla lettura di gruppo. La 
scelta dei libri avverrà con la 
consulenza della libreria Doralice 
P.IVA/cod.fisc 03104670835. 
 

D1.1 scelta dei libri 
D1.2 organizzazione dei 
libri 
D1.3 allestimento degli 
spazi 
D1.4. calendario di 
apertura dei corner per la 
fruizione in loco dei testi 

D2 realizzazione eventi dedicati alla 
lettura di gruppo che verranno 
realizzati con gli operatori dell’ente 
partner EcoS-Med C.F. 
02094960834. 

D2.1 predisposizione 
inviti 
D2.2 supportare gli 
operatori della FdC nella 
realizzazione degli eventi 
D2.3 accoglienza dei 
bambini e degli adulti. 
D2.4 organizzazione e 
gestione di letture di 
gruppo 
D2.5 reportistica degli 
interventi e delle attività. 

 
 

schema logico-temporale con cui si conta di sviluppare il progetto 
 

Attività 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

A1.1. individuazione e delimitazione 
dello spazio. x                       

A1.2 predisposizione materiali ludici. x                       
A1.3 organizzazione del calendario 
giornate ludiche x            

A1.4 raccolta delle adesioni  x x x x x x x x x x x 
A1.5 preparazione del momento 
dedicato alla merenda  x x x x x x x x x x x 
A1.6 reportistica degli interventi e delle 
attività  x x x x x x x x x x x 

A2.1 scelta dei giochi di strada. x x                     
A2.2 predisposizione materiali per il 
gioco.   x  x                   

A2.3. organizzazione giochi di strada.      x   x  x   x   x 
A2.4 organizzazione del calendario 
delle attività e promozione x            
A2.5 reportistica degli interventi e delle 
attività.  x x x x x x x x x x x 

             
B1.1 individuazione e acquisto delle 
piante da coltivare. x x                     
B1.2 scelta e predisposizione degli 
attrezzi da giardinaggio x x           

B1.3 cura continuativa degli orti.   X x x x x x x x x x x 

B1.4 organizzazione di visite didattiche.  x x x x x x x x x x x 



 

B2.1 predisposizione dei materiali 
didattici.       x   x   x   x   x 
B2.2 organizzazione e gestione 
laboratori.       x   x   x   x   x 
B2.3 organizzazione del calendario dei 
laboratori e promozione x x           

B2.4 gestione della dispensa  x x x x x x x x x x x 

             

C1.1 realizzazione story-board...   X x x x x x x x x x x 
C1.2. creazione e gestione pagine social 
media.  x x x x x x x x x x x 

C1.3 aggiornamento delle pagine  x x x x x x x x x x x 

C2.1 elaborazione testi didattici. x x                     

C2.2 predisposizione inviti     x   x   x   x   x   

C2.3. organizzazione eventi formativi.     x   x   x   x   x   
C2.4 organizzazione del calendario e 
promozione x X           
C2.5 reportistica degli interventi e delle 
attività  x x x x x x x x x x x 

             

D1.1 scelta dei libri x                       

D1.2 organizzazione dei libri   x                     

D1.3 allestimento degli spazi   x x                   

D2.1 predisposizione inviti     x                   
D2.2 supportare gli operatori della FdC 
nella realizzazione degli eventi       x x x x x x x x x 

D2.3 accoglienza bambini e adulti    x x x x x x x x X 
D2.4 organizzazione e gestione letture 
di gruppo    x x x x x x x x x 

D2.5 reportistica interventi e attività    x x x x x x x x x 

             

Attività trasversali del SCN                        

E1 accoglienza dei volontari in SCN x            

E2 inserimento dei volontari in SCN x x           
E3 attività di promozione e 
sensibilizzazione del SCN         x x x  x  x x 

E4 formazione generale x x x x x x       

E5 formazione specifica  x x  x  x x  x  x  x  x        

E6 monitoraggio dei volontari     x x    x x   
 
 
8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con 
la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività. 
 
Nel realizzare le attività previste dal progetto, l’OLP affiancherà i giovani volontari in 
SCN al personale della Fondazione e delle organizzazioni socie. Per la realizzazione delle 
attività previste nel Progetto, la Fondazione si avvale anche del personale delle 
organizzazioni socie. 
In particolare saranno coinvolte le seguenti figure professionali: 

• 3 assistenti sociali hanno il compito di programmare tutte le azioni socio-



 

educative. In particolare gli assistenti sociali si occupano di: 
◦ organizzare e gestire gli eventi formativi e di sensibilizzazione; 
◦ programmare le visite domiciliari nelle case dei nuovi nati; 
◦ programmano e organizzano gli eventi di animazione. 

• 1 educatore effettua le visite domiciliari e partecipa alla gestione delle attività di 
animazione.  

• 1 animatore si occupa della gestione degli spazi e delle attività di animazione. 
• 3 operai generici si occupano di allestimento e di manutenzione ordinaria degli 

spazi verdi  
 
I giovani volontari in SCN saranno comunque sempre coordinati dall’operatore locale di 
progetto (OLP), dal quale acquisiranno ciò che serve loro a migliorare conoscenze e 
competenze nel corso dell’anno di servizio.  
 
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto  
 
le modalità di impiego dei volontari del SCN si articolano nei seguenti compiti connessi 
alle azioni prima descritte: 
 
A1 creazione spazi ludici 

• preparare e riordinare gli spazi dedicati al gioco ed all’animazione 
• promuovere il programma ed il calendario delle attività 
• raccogliere le adesioni alle attività di gioco ed animazione 
• collaborare alla preparazione della merenda 
• compilare le schede di registrazione delle attività 

 
A2 animazione territoriale 

• preparare i materiali utili per i giochi di strada 
• collaborare alla gestione del gioco 
• promuovere e diffondere il programma ed il calendario delle attività anche sul 

territorio potendo contare sull’autovettura aziendale 
• compilare le schede di registrazione delle attività 

 
B1 creazione degli orti 

• preparare e riordinare gli attrezzi da giardinaggio 
• curare gli orti 
• collaborare alla gestione delle visite didattiche 
• promuovere il programma ed il calendario delle attività 

 
B2 laboratori didattici del gusto 

• preparazione degli spazi e di tutto l’occorrente necessario alla gestione del 
laboratorio 

• promuovere il programma ed il calendario delle attività 
• compilare le schede di registrazione delle attività 

 
C1 comunicazione sociale 

• gestione e aggiornamento delle pagine social  
• raccolta notizie e materiali multimediali da pubblicare 

 
C2 realizzazione eventi formativi 

• collaborare alla predisposizione ed alla distribuzione degli inviti potendo 
contare sull’uso dell’autovettura aziendale.  

• Promuovere il programma ed il calendario delle attività 
• Compilare le schede di registrazione delle attività 



 

 
D1 istituzione dei corner dedicati alla lettura. 

• Collaborare alla gestione dei momenti dedicati alla lettura 
• Accogliere i bambini e gli adulti accompagnatori 
• Preparare e riorganizzare i libri 
• Compilare le schede di registrazione delle attività 

 
D2 realizzazione eventi 

• collaborare alla predisposizione ed alla distribuzione degli inviti sul territorio 
potendo contare sull’uso dell’autovettura aziendale. 

• Accogliere i bambini e gli adulti accompagnatori 
• Promuovere il programma ed il calendario delle attività 
• Compilare le schede di registrazione delle attività 

 
In generale, inoltre, si raccoglieranno dati e materiale utile all’elaborazione delle schede 
informative sugli utenti-target (destinatari) per vagliare lo sviluppo delle attività e 
l’elaborazione della reportistica sulla realizzazione del progetto.  
  
Nell’assegnazione dei ruoli e delle mansioni, verranno valutate le esperienze pregresse 
di ognuno, le competenze già acquisite e le inclinazioni e gli interessi di ogni giovane 
volontario in SCN, tenendo conto anche del livello di istruzione e delle capacità tecniche 
e professionali dei giovani partecipanti al progetto, nei limiti del raggiungimento di tutti 
gli obiettivi previsti dal progetto.  
 

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:               

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo                         

 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 

  
Considerati i luoghi dove si svolgerà il Progetto, poco o per nulla serviti dai mezzi 
pubblici e la natura stessa del Progetto, ai volontari del SCN è richiesto:  
• di provvedere a raggiungere autonomamente il Parco Sociale di Forte Petrazza a 

Camaro Superiore e spostarsi liberamente sul territorio;  
• la disponibilità alla flessibilità oraria;  
• la disponibilità a lavorare anche nei giorni festivi;  
• di svolgere le attività progettuali su tutto il territorio cittadino (in particolare 

nell’area di Camaro e di Fondo Saccà a Maregrosso dove sorgeranno gli orti e gli 
spazi gioco dedicati ai bambini).  
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La fruizione dei permessi previsti dal contratto di SCN andrà di volta in volta 
concordata con l’OLP e solo funzionalmente allo sviluppo delle attività progettuali. 



 

 

 

16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 

 

N. 
Sede di 

attuazione del 

progetto 
Comune Indirizzo 

Cod. 

ident. sede 
N. vol. per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 

Progetto 
Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 

Accreditato 

Cognome e 

nome 
Data di 

nascita 
C.F. 

Cognome e 

nome 
Data di 

nascita 
C.F. 

1 
Fondazione di 

Comunità di 

Messina  

MESSINA  

 

via Comunale Camaro 

Superiore, 5, Messina 
127855 4 

Sottile 

Annarita 

26/07/1

975 

STTNRT75L66

F158F 
   

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

14            

15            

16            

17            

18            
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

La Fondazione garantisce informazioni sul SCN sul proprio sito internet, dove tra 

l’altro il progetto sarà disponibile per la consultazione per l’intera durata del Bando.  

La Fondazione coinvolgerà i giovani volontari in SCN selezionati per il progetto nelle 

azioni di informazione di seguito descritte per complessive 24 ore ciascuno. 

Durante gli ultimi 6 mesi verranno organizzate 4 giornate di 6 ore ciascuna, in cui i 

volontari faranno conoscere alla comunità il progetto di SCN e l’impatto che questo ha 

sulla comunità locale. Saranno coinvolte istituzioni pubbliche e reti del terzo settore 

della città con le quali la FdC collabora in via ordinaria sia nei quartieri del centro che 

nelle periferie sub-urbane. Sarà cura dei volontari produrre materiale divulgativo di 

ciò che viene da loro svolto e tenere un verbale delle giornate di promozione effettuate. 

Inoltre in una almeno di queste giornate di promozione, i volontari del SCN, 

distribuiranno un dépliant informativo e mostreranno i lavori effettuati durante il 

progetto.  I volontari potranno altresì fornire informazioni generali sul Servizio Civile 

Nazionale, grazie alle conoscenze acquisite durante la formazione generale 

 

 
18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

CAMPAGNA RECLUTAMENTO 
La modalità di selezione dei volontari partirà con una campagna di reclutamento sul 
sito internet di Assifero e contemporaneamente su quella dell’Ente sede attuativa di 
progetto.  
 
PUNTO INFORMATIVO PRESSO ASSIFERO E PRESSO CIASCUN ENTE 
Verrà predisposto un punto informativo all’interno di Assifero per fornire informazioni 
generiche sul servizio civile nazionale e per orientare i giovani sulla scelta consapevole 
del progetto a loro più adatto.  
 
Un ulteriore punto informativo sarà inoltre predisposto all’interno di ciascuna sede 
progetto, con l’obiettivo di fornire – oltre alle informazioni generali di Servizio Civile 
Nazionale – informazioni più specifiche relative al progetto attuato presso ciascuna 
sede attuativa.  
 
NOMINA COMMISSIONI DI VALUTAZIONE 
Nei giorni successivi alla chiusura del Bando di Servizio Civile si procederà alla nomina 
all’interno di ciascuna sede attuativa di progetto di una commissione di valutazione dei 
candidati che presenteranno domanda. La commissione sarà composta da almeno 2 
membri di cui uno con esperienza sullo specifico settore del progetto e sul servizio 
civile nazionale e l'altro – rappresentante di Assifero - con esperienza in attività di 
selezione del personale o di gestione di risorse umane per almeno un anno. I 
componenti delle commissioni di valutazione dei candidati sottoscriveranno, all’atto 
dell’accettazione dell’incarico, una dichiarazione sull’insussistenza di situazioni di 
conflitti d’interesse nonché una dichiarazione sull’insussistenza di cause di 
inconferibilità ed incompatibilità. Tutte le attività di selezione verranno supervisionate 
dal selettore accreditato.  
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ELENCO CANDIDATI AMMESSI 
A chiusura del bando di servizio civile ogni sede di progetto stilerà un elenco dei 
candidati che hanno consegnato la domanda di partecipazione: ciascuna commissione 
prenderà in carico le domande e procederà ad effettuare le operazioni di 
ammissione/esclusione dei candidati prendendo in considerazione i requisiti previsti 
dal bando. Una volta concluse le operazioni di cui sopra la Commissione stilerà un 
elenco di candidati ammessi ai colloqui ed un altro contenente i candidati esclusi con la 
motivazione dell'esclusione. L’elenco completo di candidati ammessi ed esclusi – con 
l’indicazione della motivazione dell’esclusione - verrà pubblicato sul sito internet di 
Assifero e dell’ente sede attuativa di progetto. Sugli stessi siti internet di Assifero e 
degli enti sedi attuative di progetto verranno inoltre pubblicati i calendari dei colloqui, 
nonché il materiale utile per i candidati (bando integrale; progetto; procedure 
selettive, etc.).  La convocazione dei candidati ai colloqui di selezione avverrà 
attraverso la pagina dedicata del sito internet di Assifero e la pagina dedicata del sito 
internet dell’Ente sede attuativa di progetto. 
 
Attraverso il punto informativo aperto presso le sedi attuative di progetto si 
forniranno informazioni specifiche e si consegnerà la modulistica, anche attraverso 
servizio telefonico e telematico.  
 
 
VALUTAZIONE DEI CANDIDATI 
Attraverso l’esame delle domande di partecipazione e la valutazione dei candidati si 
intende misurare:  
1) la conoscenza delle finalità del servizio civile in generale 
2) l'interesse e le idoneità del candidato per lo svolgimento del Servizio Civile 
Nazionale e del progetto scelto. 
3) Le pregresse esperienze di volontariato 
4) I titoli di studio 
5) Le capacità relazionali.  
 
La valutazione del candidato sarà effettuata sulla base della valutazione dei titoli 
contenuti nella domanda di partecipazione ed i suoi allegati e da un colloquio 
approfondito sul servizio civile, sul progetto e sul curriculum personale al fine di avere 
un quadro completo e complessivo del profilo del candidato, delle sue potenzialità, 
delle sue qualità e delle sue attitudini, oltre ad avere una breve autopresentazione da 
parte del candidato.  
 
Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 100 punti, ripartiti 
secondo le seguenti modalità:  
 
1. Colloquio: massimo 50 punti 
2. Valutazione dei titoli: massimo 20 punti 
3. Precedenti esperienze: massimo 30 punti 
 
1) COLLOQUIO: massimo 50 punti 
Il candidato si presenterà presso la sede attuativa di progetto nel giorno indicato dalla 
commissione di valutazione per effettuare il colloquio. Durante il colloquio, la 
commissione tenderà a valorizzare:  

• La conoscenza del candidato del servizio civile nazionale 
• l’interesse e l’idoneità del candidato a svolgere il servizio civile ed il progetto 

scelto; 
• le esperienze pregresse;  
• le esperienze di crescita formative.  
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In particolare durante il colloquio verrà assegnato un punteggio come di seguito 
indicato:  
 
1. Conoscenza da parte del candidato del servizio civile nazionale, con 
particolare riferimento alle sue finalità, al servizio civile inteso come promozione della 
pace e come strumenti di cittadinanza attiva.  
 Fino a 25 punti  
2. Conoscenza da parte del candidato del progetto prescelto. Si valuterà in 
particolare l’idoneità del candidato a svolgere l’attività di servizio civile nello specifico 
progetto, il suo interesse alle acquisizioni culturali e professionali generate dalla 
partecipazione al progetto, la condivisione degli obiettivi proposti dal progetto, la 
disponibilità del candidato alle eventuali condizioni richieste dalla attuazione del 
progetto (ad esempio: missioni, trasferimenti, flessibilità oraria, pernottamento…), le 
doti relazionali, le esperienze e le competenze pregresse nell’area del progetto. 
 Fino a 25 punti 
 
Il punteggio massimo ottenibile durante il colloquio è di 50 punti.  
L’idoneità a partecipare al progetto di servizio civile nazionale viene raggiunta con un 
minimo di 30 punti su 50 al colloquio.  
 
2) TITOLI: massimo 20 punti 
Verranno valutati solamente i titoli inseriti all’interno della domanda di partecipazione 
presentata dal candidato entro le tempistiche indicate. In particolare verrà assegnato 
un punteggio fisso limitatamente al titolo di studio posseduto tra quelli sotto indicati:  
• Laurea specialistica: 20 punti 
• Laurea di primo livello (triennale): 19 punti 
• Diploma di scuola media superiore: 18 punti 
• Licenza Media: 17 punti 
 
Il punteggio massimo ottenibile è di 20 punti.  
 
3) ESPERIENZE PREGRESSE: massimo 30 punti 
Verranno valutate solamente le esperienze pregresse descritte all’interno della 
domanda di partecipazione presentata dal candidato entro le tempistiche indicate dal 
processo di selezione.  
Ad ognuna delle tipologie di esperienze sotto elencate verrà assegnato un punteggio 
fisso. Il punteggio delle diverse tipologie di esperienza sono sommabili tra di loro.  
 
• Aver avuto precedenti esperienze nell’area di intervento del progetto presso 
l’ente che lo realizza. 
Tali esperienze dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi.  
Punteggio: 10 punti 
• Aver avuto precedenti esperienze nell’area di intervento del progetto presso 
enti diversi da quello che lo realizza.  
Tali esperienze dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi  
Punteggio: 9 punti 
• Aver avuto precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da 
quelle del progetto presso l’ente che lo realizza.  
Tali esperienze dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi.  
Punteggio: 6 punti 
• Aver avuto precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da 
quelle del progetto presso enti diversi da quello che realizza il progetto.  
Tali esperienze dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi.  
Punteggio: 5 punti 
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Il punteggio massimo ottenibile è di 30 punti. 
 
INDICAZIONI DELLE SOGLIE MINIME DI ACCESSO  
Il punteggio minimo da acquisire durante il colloquio per poter ottenere l’idoneità al 
servizio civile è di 30 punti su 50 totali. 
 
REDAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA FINALE  
Al termine del processo di selezione verrà redatta la graduatoria finale dei candidati.  
 
Per ciascun candidato il punteggio totale sarà dato dalla somma del punteggio ottenuto 
durante il colloquio (punteggio massimo ottenibile: 50), dal punteggio ottenuto nella 
valutazione dei titoli (punteggio massimo ottenibile: 20) e dal punteggio ottenuto nella 
valutazione delle esperienze pregresse (punteggio massimo ottenibile: 30).  
 
La graduatoria finale verrà stilata prendendo in considerazione il punteggio totale di 
ogni singolo candidato in ordine decrescente e verrà pubblicata sul sito di Assifero e 
sul sito dell’Ente sede attuativa di progetto, nell’apposita sezione dedicata al servizio 
civile. Sarà inoltre possibile consultarla in ogni sede di progetto.  
 

 
 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

NO   

 

 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto:  
 

Ricorso al sistema di monitoraggio e valutazione, depositato presso il Dipartimento 

della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale descritto nel modello:  

Mod. S/MON: Sistema di monitoraggio e valutazione 

 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

SI  Arci Servizio Civile -  Codice Accreditamento NZ00345 

 

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

Presupposto essenziale per accedere alle selezioni è la conoscenza da parte del 
candidato del progetto e del settore d’intervento del progetto, oltre che della storia e 
normativa sul Servizio Civile.  
Costituiranno titoli preferenziali, se opportunamente documentati e presenti 
nell’istanza di candidatura:  
• titoli di studio e/o qualifiche certificate utili all’espletamento dei ruoli descritti alla 
voce 8.3; 
• esperienze pregresse nell’ambito di intervento del progetto. 

 

23)  Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del 

progetto: 
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La Fondazione di Comunità di Messina mette a disposizione del progetto di SCN le 
seguenti strutture e risorse finanziarie: 
1) Sala– per fare formazione specifica – attrezzata con schermo LCD 42 pollici, 

computer portatile, proiettore e collegamento internet tramite Wi-Fi. 
o 12 giornate x 50 € = 600,00 € 

2) Formatori per la formazione specifica. 
o 12 giornate x 300 € = 3600,00 € 

3) Stanza con due scrivanie, computer, telefono e collegamento internet per i 
volontari di SCN.  

o 12 mesi x 250 € = 3000,00 € 
4) Materiale per formazione specifica: dispense formative e dispense per far 

conoscere la Fondazione 
o 200,00 € 

5) Materiali ludici che i volontari utilizzeranno con i bambini 
o 2500,00 € 

6) Attrezzature e materiali di consumo per la cura del verde 
o 1000,00 € 

7) Piante e semi per la gestione dell’orto 
o 500,00 € 

8) Questionari per la valutazione della formazione specifica  
o 100 € 

9) Automobile di servizio in leasing per lo svolgimento di specifiche attività sul 
territorio (in quota parte) 

o 12 mesi x 150 € = 1800,00 € 
10) Materiale informativo sul progetto da distribuire per attività di promozione e 

sensibilizzazione del servizio civile nazionale 
o 4 giornate x 100 € = 400,00 € 

 
per un TOTALE 13.700 € 

 
 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

La società cooperativa sociale EcoS-Med con sede presso il Parco Sociale di Forte 
Petrazza, loc. Camaro Sup. – 98151 Messina. C.F. 02094960834 partecipa con il lavoro 
degli operatori (assistenti sociali ed educatore) a cui è affidato il compito di supportare 
i giovani del servizio civile nazionale nelle azioni A1, A2, D2 descritte alla voce 8.1. 
La cooperativa sociale RadioStreet con sede in via Garibaldi 318 – 98121 Messina. P. 
IVA 02882860832 partecipa mettendo a disposizione i propri esperti in 
comunicazione sociale per elaborare il piano di comunicazione e promozione 
dell’iniziativa e gli strumenti necessari; RadioStreet si occuperà anche di supportare la 
realizzazione e la gestione delle pagine sui social media e l’aggiornamento del sito della 
Fondazione sul progetto del SCN. 
Il Consorzio Sol.E. società cooperativa sociale con sede presso il Parco Sociale di 
Forte Petrazza, loc. Camaro Sup. – 98151 Messina. C.F. 02509700833 con la propria 
squadra di manutenzione supporterà i volontari del SCN nella realizzazione delle 
infrastrutture educative. In particolare l’orto e gli spazi dedicati al gioco.  
L’Associazione Culturale Pediatri dello Stretto Messina (ACP) supporta alcune 
attività del progetto per implementare l’impatto educativo e di promozione dei 
determinanti di salute. In particolare offre la propria consulenza per la scelta e la 
predisposizione del materiale ludico ed informativo. 
Mavi s.a.s (libreria Doralice) con sede in via Consolare Pompea 429/431 - 98167 
Messina P.IVA/cod.fisc 03104670835, si impegna a collaborare per la scelta dei 
libri utili all'allestimento dei corner per la lettura e si occuperà di supportare la 
selezione delle storie e delle favole per gli eventi dedicati alla lettura ad alta voce, in 
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attuazione alle azioni descritte nel testo di progetto. 

 
 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

La Fondazione mette a disposizione dei volontari del SCN un locale adeguatamente 
attrezzato come base di riferimento del progetto. In particolare il progetto potrà 
disporre di: 
 
Creazione spazi ludici e Animazione territoriale: 

• Materiali ludici (palloni, birilli, corde, giocoleria, colori, ecc.) che verranno 
predisposti e che i volontari utilizzeranno con i bambini 

Creazione degli orti: 
• Attrezzature e materiali di consumo per la cura del verde 
• Piante e semi per la gestione dell’orto 

Laboratori didattici del gusto: 
• materiali didattici (schede bio-scientifiche sugli alimenti, ricette e tabelle 

nutrizionali) 
• prodotti per cucina 

Comunicazione sociale: 
• due scrivanie, computer, telefono e collegamento internet 

Eventi formativi: 
• Inviti, brochure, locandine 
• due scrivanie, computer, telefono per i contatti col territorio 
• Schede per i report 
• Automobile di servizio in leasing  

Corner dedicati alla lettura: 
• Libri 
• Schede per i report 
• Sedie, tavoli, tappeti, cuscini, lavagna, 

Eventi: 
• Inviti, brochure, locandine 
• Schede per i report 
• due scrivanie, computer, telefono per i contatti col territorio 
• Automobile di servizio in leasing 

Formazione: 
• Materiale informativo sul progetto 
• Sala– per fare formazione specifica – attrezzata con schermo LCD 42 pollici, 

computer portatile, proiettore e collegamento internet tramite wifi. 
• Materiale per formazione specifica: dispense formative e dispense per far 

conoscere la fondazione 
• Questionari per la valutazione della formazione specifica. 

 
 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

No 

 

 

 

27) Eventuali tirocini riconosciuti: 
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No 

 

 

28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
 

I partecipanti al progetto acquisiranno durante lo svolgimento del progetto le seguenti 
competenze utili nel loro percorso di inserimento nel mercato del lavoro: 

• Capacità di lavorare in gruppo (team building) 
• Tecniche di comunicazione e ascolto 
• Tecniche di socializzazione e animazione 
• Strumenti e metodi di approccio alla specifica utenza 
• Capacità di programmazione delle attività 
• Autonomia nella gestione delle mansioni affidate al ruolo  

Le suddette conoscenze e competenze acquisite dai volontari in SCN saranno 
certificate dall’Ente con riconoscimento del livello di apprendimento, del grado di 
partecipazione e coinvolgimento con l’utenza, del grado di autonomia raggiunto 
tramite relazione finale a firma dell’OLP, sulla base di griglie di valutazione già in uso 
presso l’Ente attuatore. 
  

 

 

Formazione generale dei volontari 
 

 

29)  Sede di realizzazione: 

      

La formazione generale dei volontari verrà effettuata da Arci Servizio Civile 

Nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel 

territorio di realizzazione del progetto. Di norma questa formazione avverrà presso 

la sede dell’ente accreditato indicata al punto 1 del presente progetto. Eventuali 

variazioni dell'indirizzo saranno comunicate tempestivamente. 

 

 

30) Modalità di attuazione: 

      

In proprio presso l’ente con servizi acquisiti da enti di Servizio Civile Nazionale di I 

Classe con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i 

modelli: 

- Mod. FORM 

- Mod. S/FORM 

 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

SI  Arci Servizio Civile – Codice Accreditamento NZ00345 
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32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono: 

• lezioni frontali - LF (lezioni formali con metodo espositivo, proiezione di 

video, proiezione e discussione di power point, letture di materiali, lezioni interattive 

con coinvolgimento diretto dei partecipanti tramite metodo interrogativo…). La 

lezione frontale è utilizzata per non meno del 30% del monte ore complessivo di 

formazione in aula. Nelle giornate di formazione con prevalente metodologia di 

lezione frontale si possono prevedere sino a 28 partecipanti in aula. 

• dinamiche non formali – DNF- (giochi di ruolo, di cooperazione, di 

simulazione, di socializzazione e di valutazione, training, lavori di gruppo, ricerche 

ed elaborazioni progettuali). Le dinamiche non formali sono utilizzate per non meno 

del 40% del monte ore complessivo di formazione in aula. Nelle giornate di 

formazione con prevalente metodologia non formale si possono prevedere sino a 25 

partecipanti in aula. 

• formazione a distanza - F.A.D. - (Il percorso consiste in moduli conclusi da 

un apposito test di verifica, allocati su piattaforma e-learning dedicata, con contenuti 

video, audio, forum e simili, letture, dispense, strumenti collaborativi). 

 

 

33) Contenuti della formazione:   
 

La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui 

all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale 

dei volontari.  

Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni 

storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. 

Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze 

operative di gestione di attività in ambito no-profit. 

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la 

formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (Decreto 160/2013 del 

Dipartimento Gioventù e SCN del 13/07/2013) prevedono: 

 

1 “Valori e identità del SCN” 

a. L’identità del gruppo in formazione e patto formativo 

b. Dall’obiezione di coscienza al SCN 

c. Il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenta 

d. La normativa vigente e la Carta di impegno etico 

 

2 “La cittadinanza attiva” 

a. La formazione civica 

b. Le forme di cittadinanza 

c. La protezione civile 

d. La rappresentanza dei volontari nel servizio civile 

 

 

 

 

3 “Il giovane volontario nel sistema del servizio civile” 

a. Presentazione dell’ente accreditato, finalità, struttura, soci, settori di 

intervento 
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b. Il lavoro per progetti 

c. L’organizzazione del servizio civile e le sue figure 

d. Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 

e. Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti 

 

 

34) Durata:  
 

La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore. Ai fini della 

rendicontazione, verranno tenute 32 ore di formazione in aula attraverso 

metodologie frontali e dinamiche non formali e ulteriori 10 ore attraverso 

formazione a distanza (FAD).  In base alle disposizioni del Decreto 160 del 

19/07/2013 “Linee guida per la formazione generale dei giovani in SCN” del 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale questo ente erogherà 

l’intero monte ore di formazione generale entro e non oltre il 180° giorno dall’avvio 

del progetto. La Formazione generale è parte integrante dei progetti ed è conteggiata 

a tutti gli effetti ai fini del monte ore. 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 
35)  Sede di realizzazione: 

      
La formazione specifica viene effettuata direttamente dall’ente, in proprie aule 
attrezzate presso la sede attuativa. 
 

 
 
36) Modalità di attuazione: 
      

In proprio, presso la sede di attuazione accreditata (Fondazione Comunità di Messina) 
con i docenti di seguito elencati alla voce 37, volontari della FdC. 

 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  

      
Curcuruto Giovanni, nato a Messina il 28/07/1967 
Rosamaria D’Urso, nata a Messina il 07/06/1979 
Schermi Mario, nato a Messina il 18/09/1963 
Rizzo Salvatore, nato a Messina il 09/01/1967 
Camarda Natalia, nata a Messina il 04/10/1980 

 

 

38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 

      
 

Ing. Curcuruto Giovanni: Laurea in Ingegneria Meccanica, iscritto, dal 1996, all’Albo 
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dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Messina sez. A – n. 2002 – settori civile e 
ambientale, industriale e dell’informazione. E’Docente a tempo indeterminato nella 
classe di concorso A-42 “Scienze e Tecnologie 
meccaniche” (già A020), Istituto Tecnico per i Trasporti e la Logistica (ex Nautico) 
“Caio Duilio” – Via La 
Farina n. 70 - Messina (ME). Per la Fondazione di Comunità è consulente che supporta 
l’RSPP nell’esercizio delle sue funzioni e formatore, dal 2013, sulle tematiche relative 
alla sicurezza sul lavoro.  
 
Dott.ssa D’Urso Rosamaria: Laureata in Scienze e Tecnologie agrarie (indirizzo 
“Gestione dei sistemi agro-ambientali).  Abilitata dal 2011 all’esercizio della 
professione di Dott. Agronomo e Forestale. Nel 2015 ha conseguito un Master 
Universitario di secondo livello in fitobiologia, nutraceutica e alimentazione per la 
salute acquisendo le informazioni scientifiche e le conoscenze di base sulla 
coltivazione delle piante utilizzate a scopo nutrizionale e medicinale. Dal 2015 è 
Tecnico ispettore del biologico per le produzioni vegetali e agroalimentari,  
le pratiche agronomiche, le azioni fondamentali per le coltivazioni biologiche; i mezzi 
tecnici per l’agricoltura biologica; normative che regolano etichettatura, 
rintracciabilità e controllo documentale in aziende in regime biologico.  
 
Dott. Schermi Mario: Laureato in Filosofia, ha conseguito, nel 2014, il Dottorato in 
Pedagogia e Sociologia Interculturale. Dal 1997 è formatore – funzionario della 
professionalità pedagogica presso l’Istituto Centrale di Formazione- Dipartimento 
Giustizia minorile – Ministero della Giustizia. È responsabile della LUdE, Libera 
Università dell’Educare. Da vent’anni, in giro per l’Italia (e non solo) progetta, 
accompagna e realizza esperienze formative dedicate ai professionisti impegnati nelle 
aree del lavoro psico-socio-pedagogico. Studioso e ricercatore delle pratiche educative, 
condotte soprattutto nelle situazioni e condizioni più difficili, è autore di diversi 
articoli e saggi, tra questi ultimi si segnalano Crescere alle mafie. Per una 
decostruzione della pedagogia mafiosa, Franco Angeli 2010; (con Gagliardo e Rispoli) 
Crescere il giusto. Elementi di educazione civile, Giunti, 2012; Educare e Punire. 
L’esperienza educativa nell’ordine della giustizia e sul confine dell’altro, Molfetta, 
2015. 
 
Dott. Rizzo Salvatore: Assistente sociale, iscritto all’Albo A dell’Ordine professionale 
della Regione Sicilia. Si occupa di consulenza, formazione e ricerca sui temi del 
volontariato, del lavoro sociale, dell’intervento di rete e dell’empowerment di 
comunità. Case manager di numerosi progetti personalizzati di riabilitazione e 
inserimento lavorativo di persone ex internate in ospedale psichiatrico. 
Socio fondatore della Libera Università dell’Educare, La LUdE è un centro di alta 
formazione, rivolto a professionisti che, sia pure da profili professionali diversi 
(insegnanti, psicologi, educatori, assistenti sociali, pediatri, animatori, amministratori 
pubblici..), intendono interrogare, riflettere, convenire intorno al significato 
dell’educare ed alle metodologie pedagogiche  
Nel 2010 ha contribuito alla nascita della Fondazione di Comunità di Messina di cui è 
anche consigliere.  
Per oltre 10 anni a partire dal 2000 si è occupato per le Caritas siciliane delle attività di 
ricerca e di formazione sui temi della povertà e dell’esclusione sociale contribuendo 
alla pubblicazione di tre dossier regionali dedicati a questi temi. 
 
Dott.ssa Camarda Natalia: Laureata in Medicina e Chirurgia, abilitata all’esercizio 
della professione e iscritta all’Ordine professionale dei Medici chirurghi ed odontoiatri 
di Messina. Nel 2013 ha conseguito la specializzazione in Pediatria e nel 2017 il titolo 
di Formatore in Allattamento. 
Dal 2014 è pediatra libero professionista. Per la Fondazione di Comunità di Messina ha 
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tenuto corsi di formazione per i genitori, i fidanzati e le giovani coppie sui temi della 
promozione della salute dei bambini e l’educazione alimentare, allattamento al seno e 
sulla gestione delle emozioni. 
 
 
 

 

 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  

      
Per conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate le metodologie didattiche 
attive che favoriscano la partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che 
l'apprendimento effettivo sia soprattutto apprendimento dall'esperienza.  
Le metodologie utilizzate saranno:  
Á Lezione partecipata – consente di trasmettere elementi conoscitivi e di 

omogeneizzare le disparità di conoscenze teoriche;  
Á Lezione frontale – finalizzata alla trasmissione diretta delle informazioni di 

base;  
Á Il lavoro di gruppo – permette di suddividere il gruppo in sottogruppi, di 

operare in autonomia su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei 
partecipanti, permette lo scambio delle reciproche conoscenze ed esperienze, 
fa crescere l’autostima e la consapevolezza delle proprie capacità, stimola e 
crea lo “spirito di gruppo”  

Á Learning by doing – apprendere attraverso l’esecuzione dei compiti così come 
si presentano in una giornata di servizio. Si tratta di Role Playing individuale o 
collettivo in cui si simulano in modo realistico una serie di problemi decisionali 
ed operativi.  
   

Alla teoria, esposta alla successiva voce 40, farà seguito un periodo di applicazione 
pratica con esercitazioni di gruppo tendenti alla condivisione della conoscenza, in 
modo tale che questa venga condivisa da tutti e, le novità apprese, interiorizzate e 
metabolizzate, entrino a far parte del bagaglio culturale di ognuno.  
 
Obiettivi principali dell’attività di formazione saranno:  
Á Sostenere la motivazione dei Volontari relativamente alla partecipazione al 

Progetto. 
Á Evidenziare le forze di ciascuno identificando quelle che serviranno da leve per 

produrre o facilitare cambiamenti, identificando anche le situazioni più 
critiche.  

Á Stimolare la capacità di assunzione di responsabilità di fronte a problematiche 
specifiche. 

Á Facilitare la comprensione degli obiettivi del Progetto.  
Á Accrescere le competenze specifiche coerenti con il percorso formativo etico-

sociale proposto dal progetto.  
Á Stimolare il desiderio di approfondire il proprio “sapere” nel settore.  
Á Avviare un processo di riflessione e maturazione in relazione alle difficoltà 

affrontate, dallo stesso volontario, durante lo svolgimento delle attività.  
Á Aiutare il Volontario nel graduare le sfide e gli obiettivi.  
Á Accrescere la capacità di confronto e di scambio con l’altro.  
Á Favorire l’acquisizione delle informazioni teoriche e pratiche necessarie per 

orientare il volontario in servizio civile nelle scelte professionali future.  
 

 

 



(Allegato 1) 

 

40) Contenuti della formazione:   

      
Modulo sicurezza 
Formatore: Ing. Curcuruto Giovanni 
n. 2 giorni – h. 8 
Metodologia didattica: lezione frontale, esercitazioni pratico-guidate, simulazione 

Contenuti formazione generale. 

Il concetto di rischio, la prevenzione e la protezione 
Definizione di rischio. 
Rischi di natura infortunistica, igienico-ambientali e di tipo trasversale.  
Il grafico del rischio: probabilità, danno e magnitudo, la matrice del rischio. 
La prevenzione e la protezione: definizione e misure da adottare. 
Soggetti Interessati  
Datore di lavoro; Dirigente; Preposto; Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione; Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione; Medico competente; 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza; Addetti alla gestione delle emergenze. 
Gli organismi istituzionali: ASP - INAIL, Organismi Paritetici 
Diritti, doveri, obblighi e sanzioni 
Obblighi del datore di lavoro dei dirigenti e dei preposti; Obblighi dei lavoratori; 
Obblighi del medico competente;  
Obblighi di altre figure individuate dal D. Lgs. n. 81/08; il sistema sanzionatorio. 
Test intermedio di verifica dell’apprendimento 
 
Contenuti: formazione specifica (Macro Settore ATECO 2007: S) 
 
Ambienti di lavoro: Altezza, cubatura e superficie; Pavimenti, muri e finestre; Vie di 
circolazione, zone di pericolo, pavimenti e passaggi;  
Vie e uscite di emergenza; Porte e scale; Servizi igienico assistenziali. 
Microclima ed illuminazione: Aerazione, temperatura ed umidità; Illuminazione 
naturale ed artificiale; illuminazione sussidiaria.  
Macchine da ufficio: stampanti e fotocopiatrici. 
Videoterminali: Rischi da VDT, il videoterminalista, gli obblighi del Datore di lavoro, la 
sorveglianza sanitaria, prescrizioni tecniche ergonomiche e comportamentali 
Rischio elettrico: elettrocuzione, contatti diretti ed indiretti; la sicurezza degli 
impianti. 
Segnaletica di sicurezza: Modi di segnalazione, colori di sicurezza, cartelli segnaletici. 
 
Modulo: La cura del giardino 
Formatore: D’Urso Rosamaria 
n.2 giorni h. 12 
Metodologia didattica: Lezione frontale, laboratori 
 
Premessa: 
breve classificazione delle piante (essenze: erbacee, arbusti, alberi -latifoglie e 
conifere-, palme, succulenti, acquatiche) 
breve storia dei giardini- 
caratteristiche delle aree a verde in ambiente mediterraneo 
 
Opere di manutenzione ordinaria 
1. Potatura 
-Prati erbosi 
-Arbusti e alberi 
-Palme  
-Erbacee e succulente 
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2.Lotta integrata ai fitopatogeni e parassiti principali 
-Prati erbosi 
-Arbusti e alberi 
-Palme  
-Erbacee e succulente 
 
3.Concimazione 
-Prati erbosi 
-Arbusti e alberi 
-Palme  
-Erbacee e succulente 
 
4. Gestione del fabbisogno idrico 
-Prati erbosi 
-Arbusti e alberi 
-Palme  
-Erbacee e succulente 
 
Modulo: Cura e gestione di un orto didattico 
Formatore: D’Urso Rosamaria 
n.2 giorni h. 12 
Metodologia didattica: Lezione frontale, laboratori 
 
Occuparsi dell'orto è un'attività rilassante, con diversi benefici sul fisico e sulla mente. 
Ma questo è solo un positivo ''effetto collaterale'', poiché il primo motivo per cui tanti 
si dedicano all'orto è avere prodotti profumati, gustosi, sicuri e freschi. Il piacere della 
tavola si somma così alla soddisfazione di far crescere le piante fino al raccolto. 
L’obiettivo è la messa a punto di un modello che renda l’orto un “ecosistema” al centro 
della scuola, in grado di sostenersi nel tempo da un punto di vista biologico, 
organizzativo, economico e sociale. e trasmettere in prima persona agli allievi 
l’importanza del concetto di “cura” e di “bello “. Obiettivi e temi che verranno trattati 
durante le ore di lezione sono: 
LA CONCIMAZIONE; 
LA POTATURA; 
LOTTA AI PARASSITI; 
I RIMEDI NATURALI IN BALCONE E GIARDINO; 
SEMINE TRAPIANTI E IRRIGAZIONE; 
POMODORI, ZUCCHINE E CO; 
INSALATE, CICORIE E LEGUMI; 
LE PIANTE AROMATICHE IN CUCINA 
 
Modulo: La sfida educativa 
Formatore: Dott. Schermi Mario 
n. 1 giorno h. 6 
Metodologia didattica: lezione frontale, laboratori. 
 

Premessa 

Crescono i bambini dentro quartieri sempre più spopolati e poveri di attenzioni 
educative. 

 La responsabilità educativa, però, è un bene comune solo se è diffusa e 
quotidianamente coltivata. 

 Agli animatori pedagogici di comunità è richiesto di rivolgersi agli adulti del quartiere 
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(genitori, adulti di riferimento, referenti delle realtà locali) perché si riconoscano 
nelle attese di crescita dei bambini e perché si facciano a loro volto animatori di 
iniziative e attività volte a favorire una crescita personale e civile. Si, convenga, altresì 
che – com’è evidente – non si tratta di prendere in cura la crescita dei più piccoli… ma 
che, per via di questa ulteriore attenzione, è in gioco la crescita degli adulti e del 
quartiere stesso, nel suo insieme.  

Contenuti 

L’educare diffuso e quotidiano. 
I bisogni educativi …in pericolo. 
Per una mappa delle attese di crescita dei più piccoli. 
L’educazione degli adulti. 
 
Modulo: Il lavoro Sociale di Comunità 
Formatore: Rizzo Salvatore 
n.1 giorno h. 6 
Metodologia didattica: lezione frontale, laboratori. 
 
Premessa: 
I cittadini appaiono sempre meno in grado di trovare soluzioni condivise a problemi 
comuni. I legami sociali sono moto deboli e influenzati da sentimenti di paura o 
sfiducia. Lavorare per costruire comunità significa ricostruire legami sociali fondati 
sulla fiducia e sulla capacità di cooperare alla ricerca di soluzioni condivise. 
 
Contenuti: 
la soluzione collaborativa dei problemi 
la progettazione partecipata 
dare stabilità alla partecipazione e alla collaborazione 
 
Modulo: Il lavoro di rete 
Formatore: Rizzo Salvatore 
n.1 giorno h. 5 
Metodologia didattica: lezione frontale, laboratori. 
 
Premessa: 
Le dinamiche sociali sono sempre più complesse. I processi di governo di tali 
fenomeni coinvolgono attori istituzionali e sociali per natura e caratteristiche 
organizzative assai differenti. Il successo degli interventi socio-educativi è fortemente 
influenzato dalla capacità di costruire e sostenere reti virtuose tra attori e soggetti che 
abitano i territori accomunate da obiettivi strategici comuni. 
 
Contenuti: 
dare stabilità alla partecipazione e alla collaborazione 
metodologie di conduzione dei gruppi di scopo. 
 
Modulo: Metodologie dell’animazione psico-sociale 
Formatore: Rizzo Salvatore 
n.1 giorno h. 5 
Metodologia didattica: lezione frontale, laboratori. 
 
Premessa: 
L’animazione psico-sociale è l’attività che consente ai singoli ed ai piccoli gruppi di 
bambini di apprendere dall’esperienza attraverso una costante attenzione alla 
dimensione riflessiva dell’educazione ed alla dimensione emotiva e cognitiva dei 
processi di apprendimento. 
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Contenuti: 
dimensione razionale e emotiva dei processi cognitivi 
elementi di dinamica dei gruppi 
giochi ed esperienze di gruppo. 
 
 
Modulo: I determinanti di salute 
Formatore: Camarda Natalia 
n.1 giorno h. 6 
Metodologia didattica: lezione frontale, esercitazioni in piccoli gruppi, video 
 
Premessa:  
La salute, diritto umano fondamentale, è sensibilmente migliorata in tutta Europa 
negli ultimi decenni, ma contestualmente sono aumentate le disuguaglianze o 
“iniquità di salute”. Occorre quindi conoscere i fattori che influenzano lo stato di 
salute di un individuo e della comunità per identificare strategie di prevenzione e 
politiche sanitarie per minimizzare queste diseguaglianze di salute. 
CONTENUTI:   
I determinanti di salute: ambiente (aria, acqua, rumore);  
stili di vita (attività fisica, abitudini alimentari, abuso di sostanze); 
i determinanti di salute socio-economici.  
 
 
Modulo: Lo sviluppo del potenziale umano dei bambini 
Formatore: Camarda Natalia 
n.1 giorno h. 6 
Metodologia didattica: lezione frontale, esercitazioni in piccoli gruppi, video 
 
Premessa: 
Lo sviluppo infantile precoce è un fattore fondamentale di sviluppo umano: i 
programmi che si occupano dei bisogni di base dei bambini come la salute, la 
nutrizione, lo sviluppo emotivo, intellettuale e sociale, favoriscono lo sviluppo delle 
capacità del bambino e influiscono sulla sua vita da adulto.   
CONTENUTI: 
Lo sviluppo del bambino da prima del concepimento ai primi 1000 giorni. 
 
Modulo: Tecniche di pronto soccorso nella prima infanzia 
Formatore: Camarda Natalia 
n.1 giorno h. 6 
Metodologia didattica: lezione frontale, esercitazioni in piccoli gruppi, video 
 
Premessa: 
Sempre più spesso vengono descritti incidenti tra le mura domestiche o nelle scuole, 
situazioni critiche che riguardano bambini vittime di eventi avversi a causa 
dell'ostruzione delle vie aeree da corpo estraneo (cibo, palline di gomma, giochi, 
caramelle). Se non prontamente trattati, in pochi minuti, tali incidenti potrebbero 
evolvere in arresto respiratorio al quale segue l'arresto cardiaco.  
CONTENUTI: 
Prevenzione degli incidenti;  
Tecniche di disostruzione e di rianimazione cardiopolmonare. 
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41) Durata:  

      
La formazione ha una durata complessiva di 72 ore realizzate in 12 giornate formative 
così distribuite: 70% delle ore (quindi 50 ore) nei primi 90 giorni di progetto; 30% 
delle ore (quindi 22 ore) entro il 270esimo giorno di servizio civile. 
Questa scelta è motivata dall’opportunità di tornare in aula anche nei mesi seguenti 
l’avvio per approfondire questioni e aspetti rilevanti sul piano teorico e metodologico 
in modo da potenziare l’efficacia delle azioni previste e affrontare eventuali esigenze 
formative che possono sopravvenire. 
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Altri elementi della formazione 

 
42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 

      

Formazione Generale 

Ricorso a sistema monitoraggio depositato presso il Dipartimento della Gioventù e 

del Servizio Civile Nazionale descritto nei modelli: 

- Mod. S/MON 

Per quanto riguarda la formazione specifica, sarà la Fondazione di Comunità di 

Messina che provvederà ad effettuarne il monitoraggio, attraverso la 

somministrazione di questionari per misurare le conoscenze acquisite e attraverso 

momenti di confronto e discussione in aula. Il monitoraggio sarà effettuato al 

termine di ogni modulo formativo. 

 

 

 

Data 

29/11/2017 

                                                                                Il Responsabile legale dell’ente / 

  

 Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 

 

 
 

 

 

 


